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Martedì 17 novembre 1998 8 LA QUESTIONE GIUSTIZIA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆ I l segretario dell’Anm a D’Ambrosio:
«Il Guardasigilli è un politico competente
E per la riforma questo è importante»

◆«Il problema del nuovo processo penale
è che l’impianto originario è stato rivisitato
ampiamente dalla Corte Costituzionale»

◆«L’aumento del numero dei magistrati?
Non è un argomento tabù, se ne discuta
Gli organici sono giusti e male utilizzati»

L’INTERVISTA ■ PAOLO GIORDANO

«Giustizia, la svolta si vedrà nel 1999»
ANTONIO CIPRIANI

ROMA La politica giudiziaria ita-
liana è a una svolta? «No, la svol-
tanonc’èancora»,hadettoa l’U-
nità Gerardo D’Ambrosio, che
ha aggiunto: «Non basta un
ministro “politico” da solo. Ci
vuole l’impegno totale di tutto
il governo». D’accordo: è la re-
plica di Paolo Giordano, segre-
tario dell’Associazione nazio-
nale magistrati. «D’accordo.
Per la riforma organica del pro-
cesso civile e penale, dell’ordi-
namento giudiziario, ci vuole
l’impegno unitario di tutto il
governo», dice. Però è meno
drastico sulla mancata svolta:
«Secondo me è presto per ve-
dere. Nell’arco di un mese non
si può giudicare. Quello che
abbiamo visto finora è che c’è
una volontà politica per risol-
vere i problemi fondamentali.
Aspettiamo ancora un po‘ per
verificare se la strada è giusta o
meno. Solo con l’anno nuovo
si potrà capire in che misura le
iniziative legislative del mini-
stro potranno essere portate a
compimento, discusse. E solo
allora si capirà se c’è stata una
svolta».

Dottor Giordano, proviamo ad
analizzarepiùafondoiproblemi
della giustizia. D’Ambrosio pri-
ma sosteneva che un ministro
”tecnico” non andava bene, ora
sostienecheinunasituazionedel
genere non basta neanche un
”politico”aldicasterodiGraziae
giustizia...

«È importante che il ministro sia
un“politico”,maèancheimpor-
tantecheilministroGuardasigil-
li abbia una competenza sulla
materia. Direi che in questo mo-
mento tutti e due i requisiti ven-
gono assolti egregiamente. Il
problema è anche di sapere se c’è
undisegnoriformatoredi tutto il
governo sulla questione giusti-
zia.Civuoleun’unitàd’impegno
eun disegnoorganicochetocchi
tuttiquanti i settorichedebbono
essere riformati: cioè l’ordina-
mento, lequestioniprocessuali e
quelle dei mezzi finanziari. Biso-
gna anche tener
contochequalcosaè
statofatto».

Quali sono lepriori-
tà per risolvere il
problema giusti-
zia?

«Nessuno è detento-
re di una verità asso-
luta. Io come magi-
strato e dirigente
dell’Anm credo che
le priorità siano da
individuare, in pri-
mo luogo, nella do-
tazione di mezzi e
strumentiadeguatialleaspettati-
vedeimagistrati. Insecondoluo-
go mi pare che occorra un impe-
gno nelle riforme propedeutiche
per arrivare nel migliore dei mo-
di al giudice unico. Come Asso-
ciazione, a suo tempo, avevamo
sottolineato che occorreva la de-
penalizzazione, la competenza
penale del giudice di pace e la ri-
forma del processo penale. Que-
sti i momenti fondamentali per

dar vita con efficacia al giudice
unico».

Crede che si debba rinviare la ri-
formadelgiudiceunico?

«No, bisogna fare in modo che
primacheentri invigore,al2giu-
gno del 1999, ci siano quelle pre-
condizioni che abbiamo posto.
Altrimenti si rischia dicomplica-
re enormemente il lavoro dei
magistrati».

Dottor Giordano, e il processo ci-
vile?

«Abbiamo visto che le sezioni
stralcio stanno partendo, seppu-
re a fatica. Perché purtroppo i re-

quisiti richiesti per
farparte,comeaggre-
gati, alle sezioni stral-
cio sono molto rigo-
rosi. E questo ha fatto
sì che al momento ci
siano soltanto 374
aggregati sui mille
previsti. Quindi oc-
correrebbe un’atten-
zione particolare per
non far decadere il
decretoleggecheam-
plia un po‘ la possibi-
litàdiunreclutamen-
to dei giudici aggre-

gatiperlesezionistralcio».
Torniamo al nodo del processo
penale: non sembra proprio fun-
zionare. Forse per il fallimento
dei riti alternativi che dovevano
rappresentare la svolta reale del
nuovoprocesso,echeinvece...

«Non funzionano, o meglio... Il
problemadelnuovoprocessope-
nale è che dobbiamo partire dal
concetto che l’impianto origina-
rio è stato ampiamente rivisitato

dalla Corte Costituzionale e
quindi è venuto fuori un sistema
che risente di una serie di risiste-
mazioni che non ne fanno un
esempio di armonia, certamen-
te».

Checosasipuòfareper farlo fun-
zionare?

«Sarebbe opportuno che a giudi-
zio andassero soltanto quei pro-
cedimenti rilevanti socialmente,
mentre tutto il resto dovrebbe

avere uno sbocco di-
verso, non intasan-
do i dibattimenti.
Noi, come Anm, ab-
biamo indicato delle
soluzioni: il cosidet-
to diritto penale mi-
nimo, vale a dire una
riforma del codice
penale e una rivisita-
zione delle notizie di
reato. Cioè meno
reati in modo che la
tutela penale sia ri-
servata soltanto alle
coseimportanti.Poii
riti alternativi, ritoc-
candoli, ampliando-
neipresupposti...»

Lei pensa che si pos-
sadiscutere, infutu-
ro, di un possibile
aumento del nume-
ro dei magistrati,
oppure per voi è un
argomentotabù?
«Non è un argo-

mento tabù, se ne
può discutere.Peròsi
è sempre sostenuto
che il numero dei
magistrati è adegua-

to, anche guardando quello che
accade all’estero. Ilproblemaèdi
impiegarli in maniera razionale,
dislocandoli in maniera efficien-
te nel territorio. Elaborando an-
che meccanismi di sostituzione
che ora non sono possibili. È im-
portante la geografia giudiziaria:
le risorse ci sono, i magistrati ba-
stano, ma occorre che vengano
distribuiti con oculatezza sul ter-
ritorio».
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Borrelli: «Ancora non vedo
un grande cambiamento»
ROMA Il procuratore della Repubblica di Milano Saverio
Borrelli, intervistato da Italia Radio, ha affermato che
«sulla giustizia una svolta non c’è stata, i problemi ven-
gono confusi con questioni di carattere personale o ideo-
logizzato che nuocciono alle soluzioni e a misure tecni-
che che potrebbero contribuire a snellire la giustizia e a
migliorare il servizio».

A proposito della proposta di abrogazione dell’ergasto-
lo, il procuratore pensa che il carcere a vita «è importan-
te da un punto di vista simbolico, non da quello pratico:
sono pochi, infatti gli ergastolani nelle nostre carceri».
Ma il magistrato non si limita ad espriemere le sue valu-
tazioni, formula anche una proposta operativa: «Occorre
che il Parlamento discuta i disegni di legge di iniziativa
ministeriale che giacciono da troppo tempo - ha aggiunto
Borrelli - forse bisognerebbe dedicare alla giustizia un’in-
tera sessione parlamentare»: com’è noto, l’idea di una
sessione parlamentare dedicata alla giustizia venne af-
facciata più volte durante il governo Prodi, ma mai realiz-
zata.

Il procuratore Borrelli torna anche a parlare delle pro-
poste sugli articoli 513 e 192 del codice di procedura
penale: «Sul 513 penso che la Corte Costituzionale abbia
fornito una soluzione equilibrata. Per quanto riguarda il
192 - conclude - sono radicalmente contrario a che il le-
gislatore detti criteri per la valutazione della prova. È un
passo indietro verso regole che hanno addirittura sapore
medioevale».

Notevole, tra l’altro, appare soprattutto l’indiretta po-
lemica che il magistrato intraprende con il guardasigilli
sull’ergastolo: nei giorni scorsi il ministro della Giustizia,
Oliviero Diliberto, aveva affermato, nel corso di una audi-
zione di fronte la commissione Giustizia del Senato, che
l’abolizione della pena a vita era «una delle grandi priori-
tà dell’azione del ministero della giustizia». Evidente-
mente il capo del pool di Milano non è d’acccordo con ta-
le impostazione.

“Senza nuovi
provvedimenti

la riforma
del giudice unico

complicherà
la situazione

” Alessandro Bianchi/Ansa

ROMA Il Pool torna a dire la sua.
Lo fa con l’intervista all’Unità di
Gerardo D’Ambrosio e lo fa con
le dichiarazioni di Francesco Sa-
verio Borrelli. L’uno e l’altro,
usando più o meno le stesse pa-
role, si trovano d’accordo nel
sostenere che ancora «non ci
siamo», che «la svolta» sulla
giustizia ancora non si vede. I
vertici della procura milanese, a
poche settimane dell’insedia-
mento del governo D’Alema,
tornano a lanciare l’allarme: il
tema della giustizia deve diven-
tare prioritario. Non deve essere
delegato all’impegno di un uni-
co ministro - il Guardasigilli -,
ma deve riguardare la maggio-
ranza e l’intero esecutivo. E la
maggioranza cosa risponde?
Cosa risponde il governo? Giu-
seppe Ayala era sottosegretario
alla Giustizia con Prodi ed è ri-
masto in carica anche con D’A-
lema. «Comprendo la preoccu-
pazione di D’Ambrosio - dice -.
Ma bisogna prendere atto che
Flick ha offerto al Parlamento
una riforma organica della giu-

stizia e che Diliberto ha indica-
to con chiarezza le priorità ar-
ttorno alle quali il governo in-
tende muoversi». La palla, se-
condo Ayala, è adesso
nelle mani delle came-
re che, malgrado le dif-
ficoltà che nella stessa
maggioranza si sono
avute, stanno marcian-
do speditamente verso
l’obiettivo del giudice
unico. Quello, per in-
tenderci, che preoccu-
pa di più D’Ambrosio.
Il procuratore aggiunto
di Milano sostiene che
c’è il rischio che quella
riforma venga rinviata? Che sa-
rà difficile farla decollare entro
la scadenza prevista del 2 giu-
gno? Ayala fa l’elenco dei pro-

blemi sollevati da D’Ambrosio
per dimostrare che i tempi sa-
ranno rispettati. Primo: «D’Am-
bosio afferma che ancora non si

sa se a Milano ci saran-
no uno o due tribuna-
li? La commissione
giustizia del Senato ha
già approvato la propo-
sta di legge per i tribu-
nali metropolitani che
presto sarà in aula per
l’approvazione defini-
tiva». Secondo: «D’Am-
brosio chiede notizie
del giudice di pace? La
Camera ha approvato
il provvedimento che è

già all’ordine del giorno di Pa-
lazzo Madama». Terzo: «D’Am-
brosio dice che a Milano man-
cano perfino i locali per colloca-

re i magistrati? Al ministero
non risulta una situazione così
drammatica dal punto di vista
dell’edilizia giudiziaria. Anche
grazie al contributo del Comu-
ne si possono determinare le
condizioni per avviare entro i
termini la riforma. Dopo potre-
mo parlare anche del nuovo tri-
bunale». La riforma del codice
di procedura penale? «Non si
può varare in sei mesi ma que-
sto governo potrà avviarla». L’e-
secutivo sta facendo la sua par-
te, secondo Ayala che - però -
non nasconde che «un passo
avanti» la maggioranza lo può
fare. Come? Pietro Carotti è il
responsabile giustizia del Parti-
to popolare. «Credo sia il caso
di rispolverare la proposta di
dedicare ai temi della giustizia

una fase intera del lavoro parla-
mentare. Si può pensare ad una
sessione speciale: un mese, un
mese e mezzo di impegno con-
creto per varare i prov-
vedimenti che sono sul
tappeto».

Le dichiarazioni di
D’Ambrosio? «Io ho
estrema fiducia nella
volontà riformatrice di
Diliberto - dice Carotti
- Più che un impegno
del governo adesso è
necessario un impegno
della maggioranza e
del Parlamento per va-
rare i provvedimenti
sul giudice monocratico, sul-
l’ampliamento dei riti alternati-
vi, sulla revisione della compe-
tenza delle procure, sull’accele-

razione dei processi ».
E ad una sessione parlamen-

tare interamente dedicata ai te-
mi della giustizia pensa anche

Carlo Leoni, il nuovo
responsabile giustizia
della Quercia. «Apprez-
zo la concrettezza con
la quale D’Ambrosio
pone problemi che so-
no reali e sollecita l’in-
tero governo a condivi-
dere la priorità della
giustizia - afferma - Al
tempo stesso non si
possono sottovalutare
né gli impegni conte-
nuti nell’accordo pro-

grammatico che sta alla base del
governo D’Alema; né l’enorme
lavoro che il Parlamento sta
svolgendo in direzione della ri-

forma». Leoni condivide le
preoccupazioni di D’Ambrosio
sul giudice unico. Così come
condivide la richiesta di allarga-
re al più presto le competenze
del giudice di pace. «Noi, come
tutto il centrosinistra, ci sentia-
mo impegnati per dare un’acce-
lerazione all’attività legislativa
in direzione della riforma. E
non metterei tutto questo in
contrapposizione con altre esi-
genze. Con grandi questioni di
principio come l’abbolizione
dell’ergastolo». Una sessione
speciale del Parlamento dedica-
ta alla giustizia? «Ci siamo di-
chiarati disponibili. Ma non de-
ve tradursi in un appuntamento
di semplice discussione. Deve
servire a varare provvedimenti
importanti». Sulla giustizia c’è
quindi un accordo di fondo nel-
la maggioranza? Melchiorre Ci-
rami, dell’Udr, avverte: «Al di là
delle linee generali, un confron-
to sui temi specifici non c’è sta-
to. Diliberto faccia un program-
ma e lo presenti alla sua mag-
gioranza». N.A.

«Una sessione del Parlamento dedicata alla riforma»
Il centrosinistra torna a discuterne in vista delle norme sul giudice unico

■ GIUSEPPE
AYALA
«Comprendo
D’Ambrosio
Ma Diliberto
ha indicato
priorità
molto chiare»

■ CARLO
LEONI, DS
«Un dibattito
dedicato alla
giustizia
per varare
provvedimenti
concreti»

L’Amministratore delegato, Italo Prario, a
nomedell’UnitàEditriceMultimedialeparte-
cipa al dolorediAlberto Cocciaper la scom-
parsadellamoglie

LUCIA LAZZARI
Roma,17novembre1998

Duilio Azzellino, Valerio Di Cesare, Giusep-
pe Cajone, Marco Ledda a nome della Dire-
zione aziendale dell’Unità Editrice Multime-
diale SpA. sono vicini ad Alberto Coccia in
questotristemomentoperlamortedellamo-
glie

LUCIA LAZZARI
Roma,17novembre1998

ErasmoPiergiacomièvicinoadAlbertoCoc-
cia con tanto affetto in questo momento di
grandedoloreperlaperditadellamoglie

LUCIA LAZZARI
Roma,17novembre1998

La Direzione e la Redazione de l’Unità par-
tecipano al dolore di Alberto Coccia e
della sua famiglia per la scomparsa della
moglie

LUCIA LAZZARI
Roma,17novembre1998

Cesare Ranucci e Antonio Zollo abbraccia-
no forte il compagno Alberto Coccia e la fi-
gliaAnnainquestomomentodidoloreperla
scomparsadellacara

LUCIA
Roma,17novembre1998

La Segreteria di Redazione si stringe con af-
fetto ad Alberto Coccia e alla famiglia per la
scomparsadellamoglie

LUCIA
Roma,17novembre1998

Alfonso, Roberto, Marco e Patrizio abbrac-
cianoconaffettoAlbertoCoccia,colpitodal-
laperditadellamoglie

LUCIA LAZZARI
Roma,17novembre1998

Ciro è affettuosamente vicino all’amico Al-
berto Coccia nel dolore per la perdita della
caramoglie

LUCIA
Roma,17novembre1998

La Redazione fiorentina de l’Unità si stringe
al dolore di Alberto Coccia per la scom-
parsa della moglie

LUCIA LAZZARI
Firenze,17novembre1998

Luciano ed Alba partecipano al grande do-
lorediAlbertoperlascomparsadellacara

LUCIA
Roma,17novembre1998

Caro Alberto ti siamo vicini con affetto e
commozione. Un abbraccio da tutti noi. Lu-
ciano, Laura, Mirella, Giuliana, Federica,
Emanuela, Lillo, Roberto, Giovanna. Sodip-
Roma.

Roma,17novembre1998

La Redazione de l’Unità di Milano è affet-
tuosamente vicina ad Alberto Coccia e al-
la sua famiglia in questo doloroso mo-
mento della scomparsa della moglie

LUCIA LAZZARI
Milano,17novembre1998

Tiziana,Maria,Fulvio,Carlo,Fabio,Barbara,
Loretta, Carlo, Giuseppe, Elda, Mario, Lucia-
no,DariosistringonoadAlbertoeadAnnain
questomomentodidoloreper la scomparsa
dellasuacaramoglie

LUCIA LAZZARI
Milano,17novembre1998

Jonne, Lidia e Luca Gusti partecipano al do-
lorediAlberto,AnnaeCarloe ricordanocon
affettolacaraamica

LUCIA LAZZARI
Milano,17novembre1998

«Non piangiamo per averla perduta, ma
gioiamoperaverlaavuta»

ERNESTA TITA
FUSCO MONTAGNANI

MARELLI
ha lasciato la vita tanto amata e tanto inten-
samente vissuta. Lo annunciano con im-
menso dolore i figli Roberto e Rossella con
Elisa, Antonio e i nipoti. I funerali si svolge-
ranno dall’abitazione in viaG.B.Bodoni, 19 -
Milano alle ore 14.45 di martedì 17 novem-
bre1998

Milano,17novembre1998

Ninna-nanna della nonna Tita
che canta canta tutta la vita
la nonna canta sotto la luna
ai suoi bimbi porta fortuna

(Vivian Lamarque)
Ciao nonna

TITA
Marina,Marco,Laura,Roberto,Jacopino.

Milano,17novembre1998

«Vapensiero»
Ricordandoconaffettoladottoressa

TITA FUSCO
MONTAGNANI MARELLI

I collaboratori della farmaciaOggiaro,Anto-
nio, Emma eSilvanapartecipano commossi
aldoloredellafamiglia.

Milano,17novembre1998

Mimma, Elio Quercioli,NinaVinchi,Viviane
Rosy, Miriam e Giorgio abbracciano forte
Rossella, Roberto, Elisa e Antonio e tutti i ni-
potipensandoall’indimenticabile

TITA
Milano,17novembre1998

Giulio Malesani e Daniele Zerbo partecipa-
no al dolore di Rossella e Antonio per la
scomparsadellacara

TITA
amica e compagna indimenticabile per la
schiettezza, altruismo e passione politica. In
ricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,17novembre1998

LasezionedelPdsBassi-Salapartecipaaldo-
loredituttalafamigliaperlascomparsadi

TITA FUSCO
MONTAGNANI MARELLI

militante del Pci fin dai tempi del fascismo,
compagna indimenticabile, generosa e
combattiva. Scomparecon lei unapartedel-
lanostrastoria.

Milano,17novembre1998

Il direttivo ed i soci del circolo Arci L’impe-
gno,commossiperlascomparsadi

TITA FUSCO
MONTAGNANI MARELLI

siunisconoaldoloredeifamiliari.

Milano,17novembre1998

Le compagne della sezione Bassi-Sala sono
vicineaRossellaeatutti i familiarinelricordo
di

TITA
Milano,17novembre1998

La famiglia Diligenti, profondamente com-
mossa per la grandemanifestazione di affet-
to tributato al loro caro, nell’impossibilità di
farlo singolarmente, ringrazia tutte le orga-
nizzazioni, i compagni, gli ex colleghi e col-
laboratori, gli amici, le autorità intervenute e
tutticolorochehannopartecipatoal lorodo-
lore.Nelricordodel lorocaro

EMILIO
lafamigliaDiligentisottoscriveperl’Unità.

BuragodiMolgora,17novembre1998

Adunannodallascomparsadi

ROMOLO TAVERNA
Emilia, Alba, Elena e Pino lo ricordano sem-
pre con grande amore e sottoscrivono per il
suogiornale.

Milano,17novembre1998

Le compagne e i compagnidellaFiomdiMi-
lano ricordano con tanto affetto e rimpianto
ilcompagno

ROMOLO TAVERNA
adunannodallasuascomparsa.

Milano,17novembre1998

I compagni della Segreteria Nazionale del
Sindacato Nazionale Università e Ricerca
della Cgil e del Centro Nazionale si associa-
noaldolorediFiammetta,EmanuelaeAnto-
nellaperlascomparsadi

GUIDO CECORA
Amicoecompagnofraterno,ericordano,ol-
tre al suo ruolo nella fondazione del Sinda-
cato Ricerca della Cgil e nella stimata colla-
borazione allo Snur Cgil, la suagrande uma-
nitàecordialità.

Roma,17novembre1998

LaSegreteriaNazionaledellaCgil siunisceal
doloredella famigliaper laprematurascom-
parsadelloroamatissimo

GUIDO CECORA
Roma,17novembre1998

Nel10anniversariodellamortedi

DOMENICO DAVOLI
La Lega delle autonomie locali, unitamente
allaProvinciadiRoma, loricorderàmercole-
dìmattinaalleore9,30aPalazzoValentini.

Roma,17novembre1998

In compagni delloSpi-Cgil diRomaedel La-
zioporgonol’estremosalutoa

MARIO BERGHI
combattentepartigianoinToscana,Sindaco
di Aprilia e dirigente del Sindacato dei Pen-
sionati.
Sottoscrivonoperl’Unità.

Roma,17novembre1998

StefaniaPalmieri ringrazia i familiari, gli ami-
ci e i compagni che hanno condiviso il dolo-
reperlaperditadelsuopapà

ARNALDO
Roma,17novembre1998


